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ONOREVOLI SENATORI. — Con il decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 644, sono stati soppressi, tra gli altri, l'uf­
ficio distrettuale delle imposte dirette e l'uf­
ficio del registro che avevano sede presso la 
città di Osimo in provincia di Ancona. 

Il provvedimento di soppressione ha deter­
minato fra le popolazioni di Osimo e dei 
comuni vicini interessati un vivissimo mal­
contento, di cui si sono rese interpreti le 
amministrazioni comunali e le forze politi­
che, sindacali e di categoria, le quali hanno 
richiesto il ripristino degli uffici finanziari 
soppressi, motivando questa aspirazione con 
la omogeneità e l'auto-sufficienza del com­
prensorio territoriale gravitante intorno ad 
Osimo. 

Che questa città costituisca il centro pro­
pulsore e di raccordo di comuni compresi 
nella circoscrizione territoriale degli uffici 
finanziari soppressi, è ampiamente e valida­
mente attestato da una serie di circostanze 
irrefutabili. 

I comuni compresi nella circoscrizione so­
no, oltre a Osimo, altri sei (Agugliano, Castel-

fidardo, Filottrano, Loreto, Offagna e Polve-
rigi), con una popolazione complessiva di 
60.275 abitanti, e di essi Osimo costituisce il 
naturale centro geografico e storico, colle­
gato come è agli altri comuni da una fitta 
rete viaria e dal fatto di essere sede vescovile, 
di pretura, di tenenza dei carabinieri, di 
commissariato dì pubblica sicurezza e della 
guardia di finanza. 

È convinzione comunemente accolta che i 
servizi pubblici debbano essere territorial­
mente strutturati in modo armonico a livello 
comprensoriale. Già questa esigenza avrebbe 
dovuto suggerire la conservazione degli uf­
fici finanziari soppressi, nella considerazione 
che questi avevano una competenza territo­
riale identica a quella dì uffici statali, di 
diversa natura ma di uguale importanza, 
quali la pretura, la tenenza dei carabinieri 
e il commissariato di pubblica sicurezza. 

È inoltre da avvertire come Osimo svolga 
un'importante funzione intercomunale anche 
in altri settori. 

La città è, infatti, sede di un liceo classico, 
di un liceo scientifico, di un istituto tecnico 
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commerciale e per geometri, di un istituto 
magistrale e di un istituto professionale per 
l'industria e l'artigianato, nei quali afflui­

scono studenti da tutti i comuni del circon­

dario. Nel settore dei servizi sanitari, Osimo 
è sede di un ospedale generale di zona, di 
un ospedale specializzato sanatoriale e di un 
poliambulatorio dell'INAM che ha compe­

tenza territoriale su tutti i comuni già in­

dicati. 
Queste considerazioni, pur apparendo di 

per sé probanti, potrebbero forse sembrare 
dettate da una visione campanilistica, e per­

ciò unilaterale e limitata, delle esigenze che 
l'amministrazione finanziaria avrebbe inteso 
soddisfare attuando la soppressione lamen­

tata. 
Ma non è così. Con la legge 9 ottobre 1971, 

n. 825, il Parlamento conferì al Governo del­

la iRepubblica una delega legislativa per la 
riforma tributaria. 

Tra le materie delegate venne inserita an­

che la riorganizzazione dell'amministrazione 
finanziaria secondo alcuni criteri di massima 
indicati al punto 2) dell'artìcolo 11 della leg­

ge di delega, che così recita: « la revisione 
delle circoscrizioni territoriali ed il riordina­

mento degli uffici periferici secondo criteri 
di funzionalità e di 'riduzione dal costo dei 
servizi, disponendo anche la soppressione 
degli uffici non necessari ». 

L'attuazione di questi princìpi avrebbe ri­

chiesto che, anche per evitare doglianze e 
confronti, alla soppressione degli uffici si 
provvedesse sulla base di criteri oggettiva­

mente predeterminati ed applicati in modo 
costante. 

Ora, il provvedimento di soppressione, ol­

tre a costituire un nuovo colpo all'economia 
della zona già gravemente danneggiata dal 
prolungato fenomeno sismico del gennaio­

giugno 1972, non sembra rispondere né a cri­

teri equi e obbiettivi né alla preminente esi­

genza di offrire al cittadino un servizio il più 
possibile snello, decentrato e di facile acces­

sibilità, né ad una valutazione consapevole 
dell'importanza degli uffici soppressi. 

Come risulta dai ruoli posti in riscossione, 
il gettito dei tributi relativi all'anno 1972 è 
stato complessivamente di circa lire 2.500 mi­

lioni; per la sola imposta erariale il gettito 
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ha superato lire 1.200 milioni: è stato cioè 
più alto di quello ottenuto in altri uffici di­

strettuali delle imposte dirette del compar­

timento di Ancona, che non sono stati sop­

pressi. 
Anche il gettito­imposta pro capite, valu­

tabile sempre per il 1972, in lire 414.800, me­

rita una particolare considerazione, soprat­

tutto se lo si pone a confronto con quello 
ricavato in altri centri di pari consistenza 
demografica. 

L'importanza dell'ufficio delle imposte di­

rette è confermata dal numero delle dichia­

razioni uniche presentate (quasi 9.000, di 
cui una sessantina circa quelle presentate 
dalle società e dagli enti tassabili in base al 
bilancio) e dal giro d'affari accertato a se­

guito della definizione della dichiarazione 
unica 1970, che supera i 60 miliardi di lire; 
un dato, questo, tanto più rilevante se si 
considera che circa 600 aziende hanno chie­

sto di usufruire dell'esenzione dall'imposta 
di ricchezza mobile ai sensi delle leggi 29 
luglio 1957, n. 635, e 22 luglio 1966, n. 614. 

Quanto all'ufficio del registro, anche a non 
voler considerare i pagamenti per perizie e 
per testimoni effettuati dalla locale pretura 
tramite esso e l'ampio e articolato lavoro 
svolto per la registrazione di atti giudiziari 
pubblici e privati (oltre 7.000 nel 1971), sono 
da considerare le riscossioni effettuate, che 
nel 1971 hanno ammontato a oltre 600 mi­

lioni di lire, con un aumento rispetto al 1970 
di circa 130 milioni di lire. 

Questa attività degli uffici finanziari è col­

legata con l'economìa della zona, particolar­

mente interessata alla produzione degli stru­

menti musicali destinati all'esportazione, con 
riflessi assai significativi sulla nostra bilan­

cia commerciale. 

Le considerazioni suesposte meritano una 
attenta valutazione e considerazione. 

■È pertanto per rispondere ad una reale 
esigenza che viene sottoposto all'esame degli 
onorevoli senatori il presente disegno di leg­

ge, tendente ad ottenere il ripristino degli 
uffici finanziari di Osimo, con la convinzio­

ne che esso avrà l'approvazione del Senato. 
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Articolo unico. 

Nelle tabelle A e B annesse al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 644, concernente la revisione delle circo­
scrizioni territoriali degli uffici distrettuali 
delle imposte dirette e degli uffici del regi­
stro, sono soppresse le parole: « Osimo (An­
cona) ». 

Nella tabella C annessa allo stesso decreto 
la parte relativa alla provincia di Ancona 
è così modificata: 

« 1) Ancona: Ancona, Camerano, Came­
rata Picena, Chiaravalle, Falconara Maritti­
ma, Montemarciano, Numana, Sirolo (8); 

2) Fabriano: Arcevia, Cerreto d'Esi, Fa­
briano, Genga, Sassoferrato, Serra San Qui-
rico (6); 

3) Jesi: Belvedere Ostrense, Castelbelli-
no, Castelplanio, Oupramontana, Jesi, Maio-
lati Spontini, Mergo, Molisano, Montecarot-
to, Monte Roberto, Monte S. Vito, Morrò 
d'Alba, Poggio S. Marcello, Rosora, San Mar­
cello, San Paolo di Jesi, S. Maria Nuova, 
Serra de' Conti, Staffolo (19); 

4) Osimo: Agugliano, Castelfidardo, Fi-
lottrano, Loreto, Offagna, Osimo, Polveri-
gi (7); 

5) Senigallia: Barbara, Castel Colonna, 
Castelleone di Suasa, Corinaldo, Monterado, 
Ostra, Ostra Vetere, Ripe, Senigallia (9) ». 


